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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

18 maggio 2009 

 

VERBALE N.  61 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione del 18 maggio convocato regolarmente in data 14 maggio 2009 
 
con il seguente ordine del giorno: 

 
 
            Comunicazioni 

 

1) Bilancio Sociale 2008; 

2) Approvazione convenzione tra Istituzione e Reggio Children; 

3) Sito web, lavori in corso di realizzazione; 

4) Atti applicativi il Regolamento dei servizi educativi ( affidamento della 

gestione di nidi convenzionati…); 

 

Varie 

 
 
 
si è riunito presso il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, Via Bligny 1/a – alle ore 15,00. 

 

La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti: 

 

Sandra Piccinini               Presidente 

Lucio Guasti                    consigliere 

Giuseppe Artioli               consigliere 

Giancarlo Lombardi          consigliere assente giustificato come da mail allegata. 

Gambetti Amelia              consigliere 
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Sono presenti il Direttore Sergio Spaggiari e la Dirigente Tiziana Tondelli.  

 

P.to 1 - Bilancio Sociale 2008  

P.to 3 - Sito web, lavori in corso di realizzazione 

 

 

La Presidente, nell’introdurre il punto 1 all’ordine del giorno, propone di far seguire il punto 3 così da 

procedere sui due argomenti strettamente connessi sia a livello di contenuto che a livello grafico. 

 

La Presidente presenta al Consiglio due collaboratori di Reggio Children, Rolando Baldini e Michela 

Bendotti, a cui si è chiesto di lavorare alla redazione del Bilancio Sociale come alla realizzazione della 

“veste grafica” dei documenti istituzionali, quali il regolamento, il sito web, le tracce di identità…. Rolando 

Baldini, grafico di lunga esperienza, ha curato per anni l’editoria dei nidi e delle scuole d’infanzia; mentre 

Michela Bendotti ha maturato esperienza come curatrice editoriale presso la casa editrice Junior (gruppo 

Mondadori) di Brescia. 

La collaborazione richiesta a Reggio Children nasce nell’ambito dei  frequenti scambi di competenze 

reciproche. 

La Presidente invita Rolando Baldini ad illustrare la bozza grafica di Bilancio sociale 2008 (all.1), mentre 

ribadisce in sintesi le motivazioni che hanno portato a redigere il primo bilancio sociale 

dell’Istituzione: 

si tratta di uno strumento capace di rendere trasparente l’attività svolta e di comunicare ai cittadini ciò 

che si è realizzato: in sostanza si tratta di mettere in evidenza la “ricaduta” sociale ed economica 

dell’investimento in educazione sulla comunità. Come ribadito nella premessa del documento si tratta di 

dar conto degli effetti che le azioni compiute producono sulla città, e poiché si tratta del primo bilancio 

sociale alcuni dati vengono inseriti in un confronto “storico” dal 2004 (anno di inizio attività della 

Istituzione) al 2008. 

Dal punto di vista grafico, si tratta di rendere leggibili e gradevoli i documenti, soprattutto in relazione 

all’uso e rispetto ai diversi pubblici che dovranno raggiungere. Vi è dunque la necessità che siano 

strumenti agili e facilmente consultabili. 

Dopo queste premesse, la discussione  entra nel merito dei contenuti ed, come si può vedere dall’indice,  

è prevista una suddivisione del Bilancio Sociale in tre grandi capitoli.  

Dopo le premesse che dicono che cosa è il bilancio sociale e perché lo si fa, il primo capitolo è dedicato ai 

dati generali della Città di Reggio Emilia; il secondo è quello centrale e riporta, l’identità e la “mission” 

dell’Istituzione, quindi le tracce di identità di nidi e scuola d’infanzia, il progetto educativo o-6 e la rete 

cittadina dei servizi per l’infanzia; infine il terzo capitolo  è dedicato ai numeri, al bilancio, ai costi ed alla 

contribuzione delle famiglie. 
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Il Consiglio si complimenta per il lavoro svolto e fornisce alcuni suggerimenti, quali: 

 

far emergere maggiormente le azioni e le esperienze del 2008, rispetto all’ evoluzione storica; 

contenere il documento ad una ottantina di pagine; 

sottolineare maggiormente la parte dedicata agli ampliamenti e alle nuove aperture del 2008/2009; 

pensare ad una ulteriore semplificazione del documento che possa essere utilizzata per il sito web. 
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Baldini procede così ad  illustrare  la realizzazione grafica del Regolamento (all.2). 

Il Consiglio apprezza l’elaborato e conviene di realizzare due diverse tipologie di documento: 

una per una larga diffusione (4.000 copie)  che contenga solo il testo del regolamento approvato, da 

distribuire ai Consigli Infanzia Città, a tutti i nidi e scuole d’infanzia…etc… mentre un altro tipo di  

documento, per un numero minore di copie (circa 1.000)  formato A4  con tasca interna per contenere gli 

atti applicativi.  Questi documenti sono molto richiesti da altri Comuni o istituzioni e  privati. 

Rolando Baldini illustra inoltre la grafica del sito web (all.3) dell’Istituzione volutamente semplice per  

permettere un più facile accesso da parte dell’utenza.  

Il Consiglio approva e dà mandato ai Dirigenti di procedere con la realizzazione, predisponendo i materiali 

necessari da inserire nel sito. 

 

 

P.to 2 - Approvazione convenzione tra Istituzione e Reggio Children; 

 

Come convenuto nella precedente seduta e data la rilevanza dell’argomento la Presidente sottopone 

nuovamente al Consiglio il testo della convenzione così come concordato con Reggio Children. 

La Presidente informa, infatti, del colloquio intercorso – nei giorni precedenti -  con la Presidente di 

Reggio Children Carla Rinaldi ove è stato rivisto il documento alla luce degli indirizzi ricevuti anche  dal 

Sindaco e dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione nella seduta precedente del 12 maggio scorso.    

La Presidente, nel sottolineare l’ importanza della convenzione soprattutto in relazione allla gestione del 

Centro Internazionale “L. Malaguzzi”, torna sulla proposta di una “commissione mista” (o direzioni 

congiunte) in grado di accompagnare la gestione del Centro in questa fase transitoria. 

La commissione sarebbe pertanto strumento capace di tracciare le linee generali di indirizzo e trovare 

prospettive e modalità di gestione per il futuro permettendo così all’Istituzione di non effettuare una 

“delega in bianco” nell’affidamento della gestione. 

La proposta, convenuta con Reggio Children, è quella che la Commissione sia composta dai Presidenti di 

Istituzione e Reggio Children e da un rappresentante del Comune; in questo modo i rispettivi organi non 

verrebbero esautorati.  

La Presidente sottolinea inoltre l’apprezzamento da parte di Istituzione e Reggio Children rispetto al 

lavoro svolto dalle direzioni congiunte in questi anni; la proposta è pertanto quella di mantenere tale 

soggetto in quanto strumento differente dalla commissione ed in grado di garantire la gestione degli 

aspetti tecnici. 

Il Consigliere Luco Guasti valuta positivamente  la possibilità che la commissione sia composta  dai due 

Presidenti di Istituzione e Reggio Children con il  compito di raccordare le attività e le  linee generali di 

indirizzo definite dai rispettivi Consigli di Amministrazione  ribadendo, quanto affermato in altre occasioni, 

che la stessa commissione possa essere presieduta dalla Presidente dell’Istituzione. 

Tale commissione potrà essere integrata da un rappresentante dell’ Amministrazione  Comunale. 

La commissione sarà pertanto una forma di coordinamento tra i due Consigli di Amministrazione; occorre  

molta attenzione e chiarezza nel valutare gli strumenti minimi di raccordo.  
 

Il Consigliere Artioli propone infine di prevedere, all’interno della convenzione in oggetto,  

strategie/definizioni che stabiliscano una più chiara gerarchia e suddivisione dei ruoli tra commissione e  
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Consigli di Amministrazione dell’Istituzione e Reggio Children così che non si rischi una sovrapposizione di 

competenze. 

 

Anche la Dirigente Tondelli conviene nel ritenere come la commissione – quale organismo transitorio – 

possa essere capace di accompagnare la gestione, valutando contestualmente le idee per il futuro. 

 

Data la rilevanza dell’argomento la Presidente propone di approvare il testo della convenzione nella 

prossima seduta così da poter apportare ogni eventuale modifica all’attuale bozza di testo. 

La parte economica, legata alla convenzione tra Istituzione e Reggio Children, sarà dettagliata da atti 

successivi. 

 

Varie 

La Presidente invita la Dirigente Tiziana Tondelli ad illustrare il Contratto di assicurazione utilizzato dal 

Comune di Reggio Emilia per la copertura assicurativa dei Dirigenti e degli  Amministratori. 

I consiglieri convengono di approfondire la lettura e di prendere decisione in merito in una delle  prossime 

sedute. 

 

 

  

 

La seduta termina alle ore 17.00 

 

Ha verbalizzato Erica Iotti 

 

 
          La presidente  
        
         Sandra Piccinini 
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